REGOLAMENTO RECANTE LE DISPOSIZIONI
SULLA FORMAZIONE CONTINUA PER I CONSULENTI DEL LAVORO 
Approvato dal Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro con delibera n. 22 del 22 dicembre 2017, 
INTEGRATO CON LE RELATIVE LINEE GUIDA
Approvate dal Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro con delibera n. 88 del 15 giugno 2018
e modificate con delibera n. 331 del 27 marzo 2020

Al Consiglio Provinciale dell’Ordine
dei Consulenti del Lavoro di Salerno
							ordine.salerno@consulentidellavoropec.it

RICHIESTA DI RIPROPORZIONAMENTO DEI CREDITI FORMATIVI - ART. 22 -

Il sottoscritto Consulente del Lavoro Fare clic per inserire il nome,  iscritto  nell’Albo di codesto Ordine al n. Fare clic per inserire il ruolo di ruolo, con la presente
CHIEDE
1. Il riproporzionamento dei crediti per i seguenti fatti avvenuti nel biennio formativo - art. 21, comma 1:
☐ Malattia; 
☐ Infortunio;
☐ Inabilità temporanea;
☐ Disabilità o invalidità;
☐ Compimento del settantesimo anno di età;
☐ Servizio civile;
☐ Richiamo alle armi;
☐ Volontario e periodi di servizio presso la protezione civile;
☐ Soccorso alpino e speleologico;
2. Riproporzionamento art. 21, comma 2
☐ Maternità;
☐ Congedi e diritti relativi alla paternità;
☐ Affidamento o adozione;
☐ Servizio militare o civile;
3. Riproporzionamento art. 21, comma 3
☐ Assistenza prestata ai sensi della legge 104/1992;
☐ Altri casi di documentato impedimento derivante da accertate cause di forza maggiore.
Si allega idonea documentazione comprovante la richiesta di esonero.

Fare clic per inserire il luogo, Fare clic per inserire la data.
  								Firma

___________________________
Art. 21 - Riproporzionamento dei crediti formativi
1. Nei casi di malattia, infortunio, inabilità temporanea, disabilità o invalidità, compimento del settantesimo anno di età, servizio civile, richiamo alle armi, volontariato e periodi di servizio presso la protezione civile, soccorso alpino e speleologico, il Consiglio Provinciale, su richiesta dell’iscritto, riproporziona i crediti da conseguire tenendo conto delle motivazioni indicate e della documentazione prodotta dall’interessato in allegato alla richiesta di cui al successivo articolo 22.
2. Nel caso di maternità, dei congedi e diritti relativi alla paternità, i crediti da conseguire vengono rideterminati considerando quale intervallo di impedimento formativo il periodo che decorre da tre mesi antecedenti la data del parto e il compimento dell’anno di età del bambino. Nel caso di affidamento o adozione i crediti da conseguire vengono rideterminati per il periodo di un anno dall'ingresso del minore nel nucleo familiare. Negli altri casi, i crediti verranno riproporzionati in dodicesimi, in base alla durata dell’impedimento.
3. Il Consiglio Provinciale, su richiesta del Consulente del Lavoro interessato, può riproporzionarne in parte l’obbligo formativo nei seguenti casi:
a) assistenza prestata ai sensi della legge n. 104/1992;
b) altri casi di documentato impedimento derivante da accertate cause oggettive di forza maggiore.

Art. 22 - Richiesta riproporzionamento dei crediti formativi
1. Il Consulente del Lavoro che si trovi in uno dei casi di riproporzionamento dei crediti formativi di cui all’articolo 21 deve inoltrare apposita istanza, adeguatamente documentata, al Consiglio Provinciale nel quale risulta iscritto.
2. L’istanza di cui al comma 1 deve essere inviata al verificarsi della causa che dà diritto al riproporzionamento e, comunque, entro un termine utile all’iscritto, per ottemperare all’obbligo formativo minimo annuale.
3. Il riproporzionamento è attribuito su richiesta dell’iscritto in via definitiva e senza obbligo di rinnovo nei casi di fatti o patologie irreversibili, mentre è concesso limitatamente al periodo certificato in caso di cause rivedibili, fatta salva la possibilità di ripresentare periodicamente la richiesta ove permanessero i requisiti per la concessione del riproporzionamento.
